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o tto .  Anche per essi non erano esigui gli onorari:  nel secolo X V  Domenico B ragadino,  
Giorgio Trapezunzio ,  Giorgio Valla percepivano cen to c in q u an ta  d uca t i  d ’oro; nel se­
guente, M arcantonio  Sabellico e Girolamo da  Forlì dugento .  Il Brognolo e il Sabellico, 
nelle ore post p rand ium , in cui non avevano  lezione alla cancelleria, insegnavano  in 
una scuola p r iv a ta  a San Silvestro; ne aperse u n ’a l t ra ,  in gara  col Sabellico, G iam ­
b a t t i s ta  Cipelli, d e t to  l’Egnazio, il quale po tè  lasciare molti legati e molte ricche m as­
serizie, f ru t to  del suo lavoro.

Alcuni p refer ivano  educare in casa i loro figliuoli, affidandoli agli is t i tu to r i  o pe­
dan ti ,  molti dei quali,  ignoranti e presuntuosi,  sono oggetto  di beffe e sarcasm i anche

FACCIATA D E L L A  U N IV ER SIT À  DI PADOVA ( F IN E  S E C . X V I) .

(D a  u n ’inc isione  d i F ran cesco  B erte lli, figlio d i P ie tro ) .
(M useo  C orrer).

nelle com m edie e nelle novelle del tem po  (,). Non ap p a r tengono  a ques to  volgo d id a t ­
tico, nè P ie tro  Cirneo, q u a n tu n q u e  s tran o  e inquieto , il quale visse con la famiglia 
patriz ia  Cappello di S a n ta  Maria M aterdom inì per is truirvi i figliuoli (2); nè f ra te  Luca 
Paccioli , che fu m aes t ro  di « ser Bart .°  et  Francesco e P aulo  fratelli de Ropiansi de
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